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                                                                                                    Al Presidente Goffredo Zaccardi 

                                                                                                                      Capo di Gabinetto 

del Ministro della Salute 

 

                                                                        Al Dr. Giuseppe Ruocco 

                                                                                  Segretario Generale Ministero della Salute 

 

                           Al  Dr. Giuseppe Celotto 

Direttore generale  del Personale 

dell’Organizzazione e del Bilancio 

 

                                                          e, p.c.                                      All’Ufficio Relazioni Sindacali 

   

 

 

       OGGETTO: Mancata iscrizione agli elenchi speciali ad esaurimento . D.M. 9 agosto 2019 .  

                          Personale USMAF SASN e PIF del Ministero della Salute .  

                         Assistente di prevenzione e sanità e Funzionario tecnico della prevenzione.  

                           

  

           

  

Queste OO. SS. in data 11 novembre u.s., con una nota di pari oggetto 

(all.1)hanno portato all’attenzione delle SS.LL., per l’ennesima volta, la annosa 

questione del corretto espletamento della attività di istituto svolta dal personale presso 

uffici USMAF- SASN, PIF e centrali del Ministero della Salute inquadrato nei profili di 

Assistente di prevenzione e sanità e di Funzionario tecnico della prevenzione.  

Al fine di aderire a quanto previsto dal D.M. 9 agosto 2019, gli Assistenti di 

prevenzione e sanità e i Funzionari tecnici della prevenzione hanno presentato le 

previste istanze di iscrizione agli elenchi speciali ad esaurimento presso gli Ordini dei 

Tecnici sanitari di Radiologia medica e delle Professioni sanitarie Tecniche, della 

Riabilitazione e della Prevenzione, per continuare ad espletare, con piena dignità 

professionale, tutti i compiti svolti in nome e per conto dell’amministrazione da venti 

anni a questa parte.  

Con la nota sopracitata queste OO.SS. hanno segnalato la precisa volontà dei 

responsabili degli Albi professionali dei Tecnici della Prevenzione nell’ambiente e Luoghi 

di lavoro di non iscrivere gli Assistenti di prevenzione e sanità e i Funzionari tecnici della 

prevenzione dipendenti dal Ministero della Salute negli elenchi speciali ad esaurimento 

di cui al D.M. 9 agosto 2019, emergente da un documento recante le “Istruzioni 



Operative per l’iscrizione all’Albo ed all’Elenco Speciale ad esaurimento dei Tecnici 

della Prevenzione negli Ambienti e Luoghi di Lavoro”.  

Codesta amministrazione ha risposto con la nota del 16 novembre u.s., prot. n. 

37125, (all.2) rassicurando le scriventi OO. SS. comunicando di aver “fornito a suo 

tempo – in riscontro ad apposita richiesta della federazione –tutte le informazioni utili 

per il buon esito delle domande di iscrizione del personale del Ministero ai predetti 

elenchi, in quanto in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente”. 

Al riguardo, si segnala che i lavoratori del Ministero della Salute inquadrati nei 

profili di Assistente di prevenzione e sanità e di Funzionario tecnico della prevenzione, 

proprio in questi giorni stanno ricevendo i dinieghi alle istanze di iscrizione agli elenchi 

speciali ad esaurimento di cui al D.M. 9 agosto 2019 . 

Questi immotivati provvedimenti, contrari a tutti i principi, i criteri e le modalità 

previsti dal D.M. 9 agosto 2020, per la fattispecie in esame, all’art.1, comma 2, punti 1 e 

2, hanno completamente disorientato i lavoratori che stanno valutando, anche tramite 

le scriventi OO.SS., eventuali ricorsi alla magistratura amministrativa a tutela dei propri 

diritti . 

Va segnalato, inoltre, il differente atteggiamento dei vari dirigenti degli Uffici o 

delle UU.TT. : alcuni hanno di fatto demansionato i lavoratori relegandoli allo 

svolgimento di funzioni effimere; altri continuano a far espletare ai lavoratori i compiti di 

istituto come se nulla fosse accaduto . 

Tutto questo si riflette, inevitabilmente, sull’andamento operativo degli Uffici 

preposti a dei controlli sanitari importanti e delicati. 

  Pertanto, si rinnova ancora una volta la richiesta alle SS.LL. di un concreto 

intervento a tutela della professionalità dei lavoratori del Ministero della Salute 

inquadrati nei profili di Assistente di prevenzione e sanità e di Funzionario tecnico della 

prevenzione e della conseguente operatività degli USMAF e dei PIF, per evitare una 

evidente ingiustizia motivata solo da anacronistiche pulsioni corporativistiche già 

denunciate in passato.  

Si resta in attesa di un cortese riscontro.  
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